     VISTI i commi da 48 a 59 dell’art. 3 della Legge 23.12.1996 n. 662 (legge collegata alla manovra finanziaria 1997) con i quali, anche con la sostituzione integrale degli artt. 6 e 8 del sopracitato D. Lgs. n. 504/92 (commi 53 e 55) vengono apportate sostanziali modifiche alla disciplina dell’ I.C.I., per quanto concerne, in particolare, l’articolazione della tariffa nonché il sistema delle riduzioni e delle detrazioni di imposta;

     VISTO l’art. 6 del D. Lgs. 30.12.1992 n. 504, come modif. da ultimo, dall’art. 3 comma 1 del D.L. 11.3.1997 n. 50 conv. con modif. dalla Legge 9.5.1997 n. 122;

     RILEVATO che, in sintesi, le norme sopracitate, concedono la facoltà ai Comuni di:

a) deliberare l’aliquota in misura non inferiore al 4°/°° con la possibilità di diversificare l’aliquota entro tali limiti, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati (art. 6 c. 2 del D. Lgs. 30.12.1992 n. 504 come sost. dall’art. 3 c. 53 della Legge 23.12.1996 n. 662);

b) deliberare aliquote ridotte, non inferiori al 4°/°° per le seguenti tipologie, a condizione, comunque, che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato:

1) persone fisiche soggetti passivi e soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle unità immobiliari locate, con contratto registrato, ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale (art. 4 del D.L. 8.8.1996 n. 437, come conv. dalla legge 24.10.1996 n. 556 art. 6 comma 4 del D. Lgs. n. 504/1992, come sostituito dall’art. 3 c. 53 della Legge 23.12.1996 n. 662);

2) unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata ovvero locata, con contratto registrato, a soggetto che la utilizzi come abitazione principale (combinato disposto dagli artt. 4 del D.L. n. 437/96 e 3 c. 56 della Legge 23.12.1996 n. 662);

3) alloggi regolarmente assegnati dagli I.A.C.P. (art. 8 c. 4 del D. Lgs. n. 504/92 come sostituito dall’art. 3 c. 55 della legge 23.12.1996 n. 662);

4) unità immobiliari di proprietà di Enti senza scopo di lucro, in misura anche diversificata, in relazione alla loro diversa tipologia (art. 6 c. 2 del D. Lgs. n. 504/1992);

5) fabbricati realizzati per la vendita e non venduti delle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell’attività la costruzione e l’alienazione di immobili (art. 8 c. 1, ultimo periodo, del D. Lgs. n. 504/1992);

c) deliberare riduzioni d’imposta fino al 50% o, in alternativa, elevare la detrazione fino ad un massimo di Lire 500.000 in ragione annua, per le seguenti tipologie di soggetti passivi:

1) unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo (art. 8 c. 2 del D. Lgs. n. 504/1992);

2) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari (art. 8 c. 4 del D. Lgs. n. 504/1992);

3) alloggi regolarmente assegnati dagli I.A.C.P. (art. 8 c. 4 del D. Lgs. n. 504/1992);

4) unità immobiliare, non locata, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente (art. 3 c. 56 della legge 23.12.1996 n. 662);

5) categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuate con deliberazione del competente organo com/le (art. 8 c. 3 del D. Lgs. n. 504/1992, come modif. dall’art. 3 c. 1 del D.L. 11.3.1997 n. 50 conv. con modif. dalla Legge 9.5.1997 n.122);

     VISTA la precedente delib. G.M. n. 60 in data 3.11.2003 relativa all’anno 2004;

     VISTO che per effetto del combinato disposto dall’art. 6 c. 1 e 8 c. 3 del D. Lgs. n. 504/1992, nei testi come sostituiti, rispettivamente, dai commi 53 e 55, dell’art. 3, della legge 23.12.1996 n. 662, la determinazione delle aliquote e la riduzione, o, in alternativa, la detrazione di imposta, devono essere disposte con un’unica deliberazione, in sede di determinazione delle aliquote;

     RITENUTO, in relazione alla necessità di conciliare la complessiva pressione fiscale con l’esigenza di:

· reperire i mezzi per assicurare, seppure in condizioni ragionevolmente minime, i vari servizi d’istituto;

· assicurare l’equilibrio del bilancio 2004;

di poter determinare, per l’anno 2004, ai sensi delle norme prima richiamate, l’aliquota in applicazione dell’imposta com/le sugli immobili (ICI) nella misura del 6°/°° senza operare riduzioni e detrazioni ai sensi dell’art. 8 c. 3 del D. Lgs. n. 504/1992, anche per non creare complicanze burocratiche ai contribuenti;

     RITENUTO altresì avvalersi della facoltà prevista dall’art. 1 c. 5 della Legge 27.12.1997 n. 449 fissando un’aliquota agevolata dell’ICI nella misura del 3°/°°;

     DATO atto che, secondo la pronuncia del Consiglio di Stato sez. V decisione n. 424 del 30.4.1997 e della Commissione Tributaria Reg/le di Torino con sentenza n. 55/15/01 depositata il 1.10.2001, spetta al Consiglio Com/le e non alla Giunta fissare le aliquote I.C.I.;

     DATO atto, pertanto, del rispetto dei limiti previsti dal più volte citato art. 4 del D.L. n. 437/1996;

     VISTI i riferimenti degli uffici comunali;

     VISTO il D. Lgs. 18.8.2000 n. 267;

     VISTO anche l’art. 12 della legge 7.8.1990 n. 241;

     Con voti favorevoli 8, nessun astenuto e nessun contrario, espressi per alzata di mano dagli 8 Consiglieri presenti;

D E L I B E R A

1) di proporre e fissare per l’anno 2004 l’applicazione dell’imposta com/le sugli immobili (ICI), istituita con D. Lgs. 30.12.1992 n. 504, con l’aliquota del 6°/°° (sei per mille) per tutte le tipologie di immobili, fatto salvo quanto previsto al successivo punto 2);

2) di fissare l’aliquota agevolata del 3°/°° ai fini dell’I.C.I. a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse  artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori;

3) di non operare per l’anno 2004, ai sensi dell’art. 8 c. 3 del D. Lgs. 30.12.1992 n. 504, come sostituito dall’art. 3 c. 55 della Legge 23.12.1996 n. 662 riduzioni o detrazioni d’imposta, dando atto che per l’abitazione principale resta fissata la detrazione di € 103,29 ai sensi del comma 2 art. 8 D. Lgs. n 504 del 30.12.1992 sopracitato;

4) di dare atto che il gettito complessivo previsto per effetto delle aliquote come determinate al precedente punto 1) e punto 2) non sarà inferiore all’ultimo gettito annuale realizzato;

Letto, confermato e sottoscritto.

    IL CONSIGLIERE A.                                 IL SINDACO                                   IL SEGRETARIO C.

        - Mario Solari -                                     - Gino Demattei -                              - Dr. Peppino Sabatino -    

